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POLITICA KSTKRA |IL 29 MARZO SI APRE A LIVORNO IL XII CONGRESSO DELIA F.G.C.I. 

7 GIORNI 
NEL MONDÒ 

"Civiltà occidentale »» 

Ud nutrito stuolo di ambasciatori 
americani in Europa ha tenuto in 
questi giorni a Roma una laboriosa 
conferenza; quali fossero i problemi 
all'ordine del giòVno non è srato uf­
ficialmente comunicato, ma c'è da 
scommettere che nelle sale di palazzo 
Margherita, siano risonati gli echi 
della protesta di Róma e di tutta 
l'Italia. Dal Belgio e dalla Francia 
giungevano intanto notizie non mol­
to più confortanti per i -- difensori 
della civiltà occidentale » che stava­
no elaborando piani, studiando di­
rettive, confermando decisioni. Quali 
che siano questi piani e queste deci-
•Ioni, quali che siano le direttive im­
partite ai De Gasperi, ai Bidault o ai 
candidati al nuovo governo belga. 
una cosa è certa, e cioè che piani, de­
cisioni e direttive ci verranno tutti 
contrabbandati come palpabili prove 
della « sollecitudine » di Washington 
verso « l'immortale patrimonio della 
civiltà occidentale ». 

Guardiamolo da vicino, questo pa­
trimonio: la sua « salvezza » è co­
stata al popolo italiano tre vite uma­
ne solo nell'ultima settimana, un nu­
mero imprecisato, ma alto, di feriti, 
un'ondata di arresti e una serie di 
decreti liberticidi. Al Belgio dovrebbe 
costare il ritorno sul trono di un re 
traditore, mentre già il « patrimo­
nio occidentale » viene pagato in mo­
neta contante con una grave scissio­
ne del paese, con una crisi sociale 
senza precedenti. La Francia, il cui 
governo aspira al ruolo di dirigente 
europeo nella politica di repressione, 
ha pagato il suo debito alla < civiltà 
occidentale» oltre che con le leggi 
superscellerate e con la miseria dei 
lavoratori, con il dubbio privilegio 
di essere il paese che per primo ha 
aperto i suoi porti alle armi ameri­
cane. 

E' evidente che esiste una sinto­
matica affinità nelle sia pur diffe­
renti situazioni dei paesi dell'Euro­
pa occidentale (e alla Francia, al­
l'Italia e al Belgio si potrebbero ag­
giungere la Spagna e la Grecia). Se 
questo accade, se la « difesa della 
civiltà occidentale» sta acquistando 
sempre più il carattere di una aper­
ta repressione di tipo fascista, ciò è 
dovuto in gran parte al confessato 
fallimento degli espedienti & cui fi­
nora sono ricorsi Washington e ì suoi 
vassalli. L'inganno socialdemocratico 
del Piano Marshall non è bastato, né 
poteva bastare, a trascinare nella scia 
dogli imperialisti le classi lavoratrici 
europee: ora Washington rinuncia 
ni l'impossibile alleanza e si sposta 
sul terreno della violenza. 

Ma gli avvenimenti dell'ultima set­
timana in Italia, Belgio e Francia 
dimostrano ad usura che se le classi 
lavoratrici-hanno saputo non cadere 
nel trabocchetto del Piano Marshall, 
sanno anche rispondere colpo per 
colpo alla politica dell'intimidazione 
e del fascismo. Ed è così che, in Bel 
gio lottando contro il re collabora* 
sionista, in Francia e in Italia lot­
tando contro le leggi liberticide, Ì 
lavoratori si sono posti a buon di 
ritto alla testa dei veri difensori del­
la vera civiltà occidentale. 

1. t-

Sadak e Sforza 
E' stato firmato A Palazzo Chigi 

[venerdì tra Sforza e il ministro degli 
Ksteri turco Sadak un trattato di 
« amicizia, conciliazione e regola-

5mento giudiziario». Non tanto in* 
• ter essa ;1 contenuto dell'accordo il 

quale e costituito dalle formule in 
uso in tutti i trattati di amicizia, 
quanto da ciò che rappresenta la fir-

ima di on tale atto in questo partico­
l a r e momento in cui, tra Washington 
[e Ankara, si fa molto parlare attor* 
.no alla possibilità di un patto me* 

| diterraneo. 
Un vaghissimo accenno alla even­

tualità di un tale patto è stato fatto 
[dallo stesso Sadak al momento della 
[timia del trattato di amicizia 

Alla vigilia della partenza per 
| lì orna* ìl ministro degli Esteri turco 
\c'3. stato più esplicito ed aveva af-

Jiormato « l a necessità» di un patto 
ic'-.e leghi Iralia, Turchia e Grecia, 
1 patto al quale, secondo certe infor 
[n>.«ziooi di agenzie, dovrebbe aderì' 
[re anche la Jugoslavia. 

1 patto mediterraneo, cosi come è 
[concepito a Washington, dovrebbe 
[funzionare come una specie dì ap-

I pendice del Patto Atlantico, ma esso 
I p : r ora è ritenuto prematuro «data 
[].i situazione confusa ed instabile_esi* 
[stente nel .Vicino Oriente». 

Giocattoli atomici 
La «Pravda» pubblica un artico­

lo di Zaslavski intitolato « I giocat­
toli dei gangsters americani ». 

Noi siamo presi non soltanto da 
vi sentimento di repulsione, ma an 
• !je di orrore — scrive Zaslavski — 
• filo sfogliare quello che sembra uno 
>'v*i più pacifici periodici pubblicati 
n?sli Stati Uniti — la rivista «Play 
t'vngs * (« Giocattoli »). 

Un'inserzione pubblicitaria mostra 
uri bimbo con in mano un aeroplano. 
A;taccate all'aeroplano sono quattro 
bombe atomiche. Sul pavimento un 
irodellino di città, con grattacieli, 
«. ̂ e d'abitazione, vìe. pìarzc, gìar-
.i ni ecc. Il bambino tira una corda 
e le bombe cominciano a piovere 
MJ!>.I «c i t tà» . ' 

In concorrenza con la rivista 
- P!ay*bings » e la rivista « Toys and 
News» («Giocattoli e novità»). la 
l'rosta' pubblicazione rutta una pa-
}. I Ì è dedicata all'inventore del gio* 
• rtolo «bomba atomica», tale Mar* 
^ n Wolf. 

Il fatto è — conclude Zaslavski — 
t-'ie mentre centinaia di milioni di 
i omini onesti di tutti i Paesi chie­
dono la proibizione del gioco impe* 
r i l u t a con la bomba atomica come 
<ro>a disonesta, immorale e crimina 
le gli affaristi americani cercano di 
tjr credere alla gente che la distru­
zione in massa di popolazioni paci­
fiche è invece una COSÌ» « ordinaria » 
e persino « pia ». 

Sceiba nega il visto 
ai giovani delegali esteri 

La indignata profesta della F. G. C. I. 

L'esterno del Teatro Goldoni a Lhorno dove nacque nel '31 il Partito 
Comunista Italiano e dove nei poss imi giorni la gioventù comunista 

si riunirà a congresso 

Con inaudita sfrontatezza il Mini­
stro degli Interni ha rifiutato di 
concedere i visti di entrata in Ita­
lia alle delegazioni giovanili este­
re che dovevano partecipare el 
XII Congresso Nazionale della Fe­
derazione Giovanile Comunista 
Italiana. 

Dopo aver sollevato per più gior­
ni assurdi motivi di ordine buro­
cratico, ad una delegazione di di­
rigenti giovanili guidata dagli ono­
revoli Gian Carlo Pajetta e Euge­
nio Reale, il Ministro dogli Interni 
faceva rispondere che d'accordo 
col Ministro degli Esteri non con­
cedeva i vifti richiesti. 

La Segreteria Nazionale della 
FOCI ha elevato la sua indignata 
protesta contro un simile inqualifi­
cabile provvedimento lesivo della 
dignità della Repnibblica e contra­
stante con la stessa Costituzione 
che sancisce per l'Italia il dovere 
di ospitalità verso i rappresentanti 
di altri paesi. 

Tutti i giovani democratici ita­
liani non mancheranno di dimostra­
re la loro protesta contro un simi­
le arbitrario provvedimento. 

Contro la '• volontà decisa della 
gioventù cornuti sta e democratica 
di difendere la libertà e la Costitu­
zione, contro la solidarietà profon­
da che lega la gioventù italiana 
alla gioventù democratica degli al­
tri paesi e soprattutto alla eroica 
gioventù sovietica, a nulla posso­
no i provvedimenti governativi. 
Questi provvedimenti denunciano 
una volta ancora al Paese il carat­
tere del governo, la sua polii* .a di 
asservimento e di indegnità mato­
naie. 

Il processo Graziani 
è staio rinviato 

Il processo Graziani è stato rin­
viato e non si sa quando sarà ri­
preso anche se ai fini procedurali è 
stata rissata una udienza puramente 
formale. 11 trtbunule ha infatti rite­
nuto opportuno di Interrogare per 
rogatoria 1 peggiori criminali di 
guerra nazisti come 11 generale Kes-
serling, 11 generale Wolf delle SS 
ecc. ecc., i quali si trovano In car­
cere oppure all'estero. 

MAL 01 TESTA • MAL DI DENTI 
DOLORI PERIODICI • NEVRAL6IE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuore 

20 CONFRONTI 1TALO-AUSTRIACI DAL 1912 AL 1949 

^veniali9 anni di rivalila 
Il bilancio fra Italia e Austria è ancora oggi favorevole ai "bianchi H 

Dal lontano 15 • maggio del • 1910. 
giorno in cui s'incontrarono a Mi­
lano con la Francia battendola per 
6 a 2, gli a azzurri » hanno svolto 
un'attività internazionale larghissi­
ma. quale poche altre nazioni pos­
sono vantare in Europa, Da quel 
giorno ad oggi, in quarant'anm, i no­
stri calciatori hanno sostenuto 174 
incontri contro rappresentative na­
zionali di 27 paesi, e sono passati 
di successo in successo, dalle Coppe 
Internazionali alle Coppe del Mondo 
e alle Olimpiadi. Il loro bilancio è 
enormemente positivo: su 174 gare 
disputate (calcolando solo quelle del­
la nazionale A) essi hanno riportalo 
97 vittorie, 39 pareggi e 38 scon­
fitte. Hanno segnato 401 goal contro 
268 subiti. 

I bilanci fra l'Italia ed ognuna 
delle 27 squadre nazionali incantiate 
nel corso di questi quaranta anni 
di attività sono anch'essi quasi tutti 
in attivo. Solo tre paesi (Austria, 
Uruguay e Inghilterra) possono van­
tare nei confronti dei calciatori ita­
liani un bilancio favorevole. 

II bilancio passivo con l'Uruguay 
è dato dall'unico incontro che gli 
a azzurri » perdettero nel 1928 alle 
Olimpiadi (3 a 2), e in quanto agli 
inglesi si tratta d'un bilancio recente. 
sfavorevole a noi ma no ncerto diso­
norevole. data la particolare levatura 
dei britannici. 

Rimane il terzo paese. l'Austria, la 
nazione che sul piano calcistico può 
esser davvero considerata come la 
nostra avversaria di sempre, sia per 

L'Albo d'oro 

la rivalità a volte accanita che ca­
ratterizzò molti confronti del passa 
to, sia per il numero elevato hi in­
contri die gli «.azzurri» hanno so­
stenuto contro i « bianchi ». / cal­
ciatori italiani hanno infatti incon-J 
Irato gli austriaci nel passato ben 
venti volte, e tate considerevole nu­
mero è appena superato da quello 
dei nostri confronti con la Svizzera 
(28) e con l'Ungheria (21). Venti con­
fronti italo-austriaci, che forniscono 
— come abbiam detto — un bilan­
cio ancor oggi largamente positivo 
per i nostri avversari: sei vittorie « az­
zurre », cinque risultati di parità, e 
nove vittorie dei « bianchi »; 28 reti 

•»-;/• 

I nostri progressi... 

AUSTRIA-ITALIA 5-1 
Stoccolma (Olimpiadi), 3 luglio '12 

AUSTRIA-ITALIA 3-1 
Genora, 22 dicembre 1912 

AUSTRIA-ITALIA 2-0 
Vienna. 15 giugno 1913 

ITALIA-AUSTRIA 0-0 
Milano, il gennaio 1914 

ITALIA-AUSTRIA 3-3 
Milano. 15 gennaio 1922 

AUSTRIA-ITALIA <H> 
Vienna. 15 aprile 1923 

AUSTRIA-ITALIA 4-0 
Genova. 20 gennaio 1924 

AUSTRIA-ITALIA 1-0 
Bologna. 6 dicembre 1927 

ITALIA-AUSTRIA 2-2 
Roma. Il novembre 1928 

AUSTRIA-ITALIA 3 0 
Vienna, 7 aprile 1929 

ITALIA-AUSTRIA 2-1 
Milaro. 22 febbraio 1931 

AUSTRIA-ITALIA 2-1 
Vienna, 2o marzo 1932 

AUSTRIA-ITALIA 4-2 
Torino. 11 febbraio 1934 

ITALIA-AUSTRIA 1-0 
Milano (Coppa del Mondo). 3-6-934Ì 

ITALIA-AUSTRIA 2 4 
Vienna, 24 marzo 1935 

ITALIA-AUSTRIA 2-2 
Roma, 17 maggio 1938 

ITALIA-AUSTRIA 2-1 
Berlino (Olimpiadi), 15 agosto '36 

ITALIA-AUSTRIA 3-2 
Milano, 1. dicembre 1946 , 

AUSTRIA-ITALIA 8-1 
Vienna, 9 nor-emore 1947 

ITALIA-AUSTRIA 3-1 
Firenze, 22 n'aggìo 194» 

Come si vede, anche una nostra 
vittoria nel prossimo confronto di 
Vienna, il ventunesimo della serie, 
non potrebbe modificare a nostro fa­
vore il bilancio suddetto, che abbia­
mo ricordato non già per lamentarne 
il passivo, quanto per illustrare — 
in questi articoli rievocativi che an­
dremo scrivendo alla vigilia del 2 a-
prils — i sensibili progressi compiuti 
dall'Italia negli ultimi tempi, e — 
di riflesso — il lento ma progressivo 
decadere del livello di gioco del cal­
cio austriaco. 

Le venti precedenti edizioni di Ita­
lia-Austria sono comprese in un lar­
go periodo di tempo: la prima risale 
al 1912. la ventesima all'anno scorso. 
Osservando la tabella di tutti i pre­
cedenti risultati e suddividendo per 
metà il complesso delle partite, si 
constata che mentre nei primi dicci 
periorità austriaca è schiacciante 
(con sei vittorie, quattro pareggi e 
neppure una sconfìtta), nei rima-
confronti (dal 1912 al 1929) la ÒM-
nentl dieci (dal 1931 al 1949) la si­
tuazione è favorevole agli * azzurri » 
(sei vittorie, un pareggio, tre scon-j 
fitte). Se i risultati avvenire ti do-\ 
vesserò stilare sul metro d'una siml-ì 
le... progressione geometrica, si po-l 
Irebbe sperare di commutare al no I 
stro attivo il bilancio entro un altro 
ventennio! 

Che il calcio austriaco di oggi non 
valgi più in campo mondiate quanto 
quello d'una volta, è cosa risaputa. 
L'evoluzione tecnica del gioco ha fat­
to decadere i « bfancai » dal piedi­
stallo d'avorio sul quale s'erano as­
sisi sin dopo la prima guerra mon­
diale (dalla quale tuttavia l'Austria 
era uscita sconfitta), e il ricordo del­
le glorie del e wunderteam » — il 
glorioso squadrone dei tempi del fa­
moso Hugo Meisl — è stato il peg-
aior male sofferto dal calciatori e 
dal tecnici austriaci degli ultimi dieci 
anni. 

volle risparmiare al e maestro » il 
triste spettacolo dello sfacelo di quel­
la creatura, che dal giorno della 
morte di Meisl (1938) passò di scon­
fitta in sconfitta e di delusione in 
delusione con la stessa sorprendente 
facilità con cui sino ad allora era 
passata di successo in successo. 

Ma in questa nostra rievocazione 
vedremo meglio il corso delle due 
parabole del calcio austriaco: quella 
ascendente e quella discendente. Rie­
pilogheremo i venti precedenti con­
fronti fra i « bianchi » e gli « azzur­
ri »; ritroveremo i nomi di grandi 
campioni del passato, sin dal periodo 
precedente alla prima guena mon­
diale. 

Ritroveremo i Kuthan e i Brand-
stadter, i Milano e i De Vecchi di 
trent'anni fa; ritroveremo i Callga-
ris, i Burlando, i Santamaria e i Ce-
venini da una parte, e dall'altra gli 
Horvath e gli Gschweidl. E ancora 
i Sindelar. gli Hidcn. gli Seszta e i 
Platzer. avversari fortissimi dei Pit­
to. dei Ferraris IV. dei Meazza, dei 
Combi. Arriveremo sino ai nostri gior­
ni, nei quali rincontreremo i nomi 
più familiari alle giovani generazioni. 
degli Zeman e degli Stojaspal. dei 
Mazzola e dei Maroso. 
(continua) IL TECNICO 

I funerali di Teti 
I funerali del compianto pug:le ro­

mano Augusto Tcti, deceduto vener­
dì, avranno luogo stamane alle ore 
8, n ccrteo funebre partirà da Via 
Castro Pretorio n. 20. 

Il Trofeo di bocce 
"Amici dell'Unità,, 

Al Comitato Nazionale per 11 e Pa­
lio Sportivo Amici de l'Unità » or­
ganizzato in collaborazione con la 
U1SP, sono giunte le prime notizie 
riguardanti il « Trofeo di Bocce ». 

A Slena l'Iniziativa è stata accolta 
con grande entusiasmo dai boccioflli 
locali, e in città e provincia già si 
sono svolte decine e decine di gare. 

Firenze e Pisa hanno ultimato Tor-
ganizzazione e a giorni inizieratino 
le gare. 

Roma si è messa al lavoro e quanto 
prima ci comunicherà 1 primi dati. 
Benché le notizie forniteci siano 
molto generiche, il fatto che i diri­
genti del Comitato Romano abbiano 
cercato di non « sbottonarsi » fa pre­
vedere che preparino una grossa 
soi presa La cosa è possibile perchè 
benché a Roma non sia molto svilup­
pato il gioco delle bocce, vi sono 
ottime possibilità nella provincia. 

Appena ci perverranno notizie dal­
le a'.tre città ne daremo comunica­
zione. Intanto ricordiamo che le iscri­
zioni alle gare si ricevono diretta­
mente presso i Comitati Provinciali 

Italia B - Austria B 
si farà a Firenze 

La Federazione austriaca di calcio 
ha inviato ieri mattina alla FTGC 
il suo benestare per l'effettuazione 
a Firenze dell'incontro Italia B-Au-
stria B di domenica prossimo, che 
verrà disputato 'il concomitanza coti 
i'in'-cntro e V'ctina fra le nazionali 
A dei due paesi 

Le partite di oggi 
Toncio-Bari; Lazio-Bologna; Pro Pa­

tria-Como; Fiorentina-Genoa; Inter-
Juventu»; Lucchese-Milan; Venezia-
Novara; Atalanta-Padova Triestina* 
Palermo; Sampdor'a-Roma. 

LA RADIO PER I LAVORATORI 
L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 
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... e la loro decadenza 
Le gloriose tradizioni del passato 

lo spirito conservatore austriaco, li 
mentalità arretrata anche in campo 
sportivo, sono stati — e sono anche 
tuttora — i più accaniti nemici delle 
innovazioni tecniche. Il nuovo siste­
ma di gioco ha trovato in Austria 
il terreno meno fertile, poiché trop­
po profonde erano colà le tracce del 
e doppio vu*. Lo € squadrone » di 
Meisl scomparve poco dopo la Bua 
morte, ed il grande maestro viennese 
ebbe la fortuna di morire quando la 
sua creatura prediletta, il calcio au­
striaco. era ancora in auge; la sorte 

ALLE 15 DI OGGI ALLO STADIO 

La Lazio può interrompere 
la serie positiva del Bologna 

L'incontro odierno allo Stadio fra 
la Lazio e il Bologna è (dopo Lazio-
Inter e Roma-Juventus) indubbia­
mente il più interessante fra quanti 
ne rimangono" ancora da disputare 
nel restante scorcio di torneo. Moti­
vo: la seconda apparizione romana 
del Bologna, che è una delle forma­
zioni più agguerrite del momento. 

Dopo un inizio incerto 1 rossoblu 
si sono ripresi, e oggi possono van­
tare una serie invidiabile di undici 
partite a seguire senza sconfitta. 
Frutto, questa serie, dell'oculata di-
rezloiic tecnica dell'inglese Crs**rfcrd 
e della ben congegnata fusione fra 
la classe e l'esperienza degli anziani 
rossoblu (Cappello, Marcni, Mezza­
dri, ecc.) e la vitalità di alcuni gio­
vani che In questi ultimi tempi si 
sono affermati in pieno: Boccardl. 
Cervellatl, Matteuccl e Bemicchl. 

Boccardl, Cervellatl e Matteuccl 
(64 anni in tre!) sono saliti proprio 
la settimana scorsa agli onori de-la 
ribalta « azzurra ». Aggiungendo ad 
essi Cappello, e 1 cinque « azzurri » 
della Lazio (Il sesto, Antonazzl. ncn 
potrà giocare) si avrà nelle due squa­
dre un complesso di nove ele.mntl 
da nazionale. Un motivo d'attrazio­
ne di più della «ara odierna. 

H Bolopna è squadra solida, accor­
ta, regolarlssfrr.a, e scende allo Sta­
dio per far beila figura, senza dub­
bio. Ma la Lazio, che ha anch'essa 

La lotta dei dipendenti statali 
(Continuazione dalla pri-na. pagtaa) «inoppugnabili» «ui fatti di Lentella. 
del tradimento dei dirìgenti delle 
organizzazioni s-cissicniste, e di in ­
vitare qnd lavorato-i ebe in b«o-
na fede avevano dato ad e*»e la l o ­
ro nn>$icne a disertare il campo 
del tradimento e deU'isgainio e ad 
aderire compatti alle orfanizxaaio-
ni «fella CGIL* l e «ole eoe difenda­
no con decisione -?d onestà gli in­
teressi eoonomici. morali e profes­
sionali dei dipendenti pubblici e 
di tatti i lavoratori». 

Decisioni analoghe hanno preso 
la UIL, i sindacati della «cuoia e 
gli autonomi. 

Ma l'azione governativa contro 
gli statali, sviluppatasi trai piano 
sindacale con la complicità dei di­
rigenti « Iiberini», si è estesa in 
serata anche sul piano della minac­
cia alle libertà fondamentali dei 
pubblici dipendenti. Lo si è appre­
so dal comunicato finale del Con­
siglio dei Mini-tri, il quale aveva 
discusso nella seduta di ieri una 
nuova relazione di Sceiba sullo 
«stato dell'ordine pubblico». 

Sceiba aveva parlato molto a lun-
fjo. riferendosi più dettagliatamente 
.ilio sciopero generale svoltosi mer­
coledì. 11 ministro di polizia aveva 

Dopo di che egi: aveva riferito stil­
la situazione di quelle provin­
ce o di quelle zone dove i 
Prefetti e i Questori hanno già ten­
tato di applicare le note disposizio­
ni liberticide, e aveva esaminato 
le reazioni popolari a tali mi­
sure: 1 grandiosi funerali di Par­
ma, svoltisi malgrado il divieto 
prefettizio di qualsiasi «corteo»; 
la risposta data dagli operai di 
Crotone ai tentativo di limitare la 
libertà nella zona, ecc. 

A questo punto Sceiba aveva insi­
stito sulla necessità di dare qualche 
altro « esempio », vista l'inutilità 
di quanto è stato escogitato fino 
ari ora. Ed è qui che U ministro 
degli Interni e » euoi colleghi di 
gabinetto hanno rivolto le loro 
attenzioni verso i pubblici dipen­
denti. Qualunque siano i motivi che 
tengono in agitazione la categoria, 
il governo ha giudicato inammissi­
bile che i lavoratori dello Stato 
sciopei ino 

Dopo aver annunciato che le 
astensioni dal lavoro « verranno 
segnalate ai rispettivi dicasteri per 
le sanzioni del caso -, il comuni­
cato conclusivo sulla riunione del 

annunciato di possedere elementi | Consiglio de! Ministri aggiunge che 

« ogni- minaccia di abbandonare gli 
uffici e di interrompe-,» i pubblici 
servizi non ha alcuna attenuante 
e deve considerarsi come un gesto 
deplorevole »: tutto ciò come se non 
esistesse una Costituzione che ga­
rantisce a tutti il dirilto di scio­
pero. 

Appena conosciute queste delibe­
razioni. la Segreteria delle Cd. L. 
di Roma ha inviato a De Gasperi 
e a Sceiba il seguente telegramma: 

« Deliberazioni Consiglio Ministri 
relative sanzioni contro sfatali scio­
peranti e ulteriori provvedimenti 
lesivi diritto sciopero suscitano pro­
fonda indignazione lavoratori roma­
ni decisi fermamente difendere di­
ritti costituzionali e libertà s in­
dacali ». 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA ' 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

11 76 3» 24 1 
85 6* 32 28 55 
4 35 42 17 18 

91 l i U 8 13 
54 31 55 24 14 

9 73 86 79 7 
57 69 49 26 76 
51 71 32 4 27 
53 90 f 29 5 
82 44 54 23 41 

un prestigio da tener alto, ha mol­
ta possibilità di interrompere la serie 
positiva dei felsinei. 

Le probabili formazioni sono: 
LAZIO: Sentimenti IV, Piacentini. 

nemondini. Furiassi; Alzani, Senti­
menti III; Puccjiclli, Magrini, Ho-
fllng. Flamini. Penzo. 

BOLOGNA: Boccardl, Glovanr.ini, 
Mezzadri. Ballaceli Marchi, Jenssen: 
Mike. Bemicchi. Cervellatl, Cappello, 
Matteuccl. 

La Roma a Genova 
Sul terreno sampdoriano la Roma 

tenta oggi di cogl.ere quel risultato 
di riabilitazione che la coriacea di­
fesa triestina le impedì domenica 
scorsa. Per quanto I blù-cerchiati «!a-
no reduci dalla bella vittoria di Pa­
lermo, la prova dei gial'orossl (con 
le novità del giovani Albani e Tac­
cola, e con l'esperimento di Bacci a 
centravanti) va seguita con simpatia. 

Come è noto Bernardini allineerà: 
Albani, Andreoli. Tre Re, MaestrellI: 
Spartano. Venturi; TontodonatI, Zec­
ca. Bacci, Taccola, Lucchesi. 

Importante riunione 
della Commissione Tecnica 

LIVORNO. 25. — Sotto la presi­
denza di Aldo BardelU. s'è oggi riu­
nita la Commissione Tecnica della 
F.I.G.C.. che ha trattato numerosi 
argomenti di particolare importanza. 
E' stato deciso di formulare al Con­
siglio della KI.G.C una serie di 
proposte concrete, fra l e quali il 
nuovo regolamento allenatori e la 
istituzione di corsi provinciali di 
Istruzione tecnica. 

n presidente ha riferito sui passi 
compiuti oer la realizzazione del so­
spirato campo federale d'addestra­
mento, e quindi si è parlato di mol­
te questioni importanti: situazione 
tecnica generale, ordinamento cam­
pionati. giocatori stranieri, campio­
nato riserve, attività giovanile, e in­
fine d'un eventuale ripristino della 
« Coppa Italia ». epportunamente 
snellita. 

le gare di sci a (ampocatìBo 
PROSINONE. 25. — A Cam pò cati­

no la prima giornata della settima­
na internazionale che s'impernia 
sull'incontro Italia Centrosod-Anstria 
Tlrolo ha fornito un primo successo 
degli italiani che si sono Imposti 
con Dino e Livio Zamboni. Il trofeo 
Bianco che si correva sullo stesso 
percorso è andato allo « Sci Club 
Terminillo » per merito di Livio 
Zamboni. 

L'arbitro Mattacol di Seregao, che 
diresse l'Incontro Roma-Pa'.erma (in­
contro funestato da motti Incidenti) 
è stato sospeso a tempo indetermi­
nato, dal C. D. del'.'AIA, su proposta 
della Lega Nazionale. . 

P&l. UHÒ. &eta. Tbtsfuaf &** 4uon<x, tette. / 
• r&i una, vecena. Ctncat. p &oètèut&>- : ' 
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